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LETTERA al conduttore televisivo CORRADO 

di Nuccia                        

1976 

Gentile Signor Corrado, 

sono una handicappata costretta a vivere su una sedia a rotelle da circa 40 anni. La mia 

vita sarebbe veramente monotona e inutile se non fosse rallegrata dalla gaiezza dei miei cugini e 

parenti che costantemente mi stanno a fianco. Vivo in un piccolo rione nella periferia di 

Catanzaro e per fortuna la mia casa si affaccia sulla strada provinciale; di fronte  vi è la chiesetta, 

un cementificio e la linea ferroviaria: questo è tutto il mio mondo. Infatti, quando mi sento bene, 

trascorro la mia giornata davanti ai vetri del mio balcone ed è lì che io vivo, come se fossi 

tra quella gente che lavora instancabilmente. Nei giorni di festa si susseguono matrimoni, 

battesimi e davanti alla chiesa c'è sempre una gran folla spesso felice ed io mi sento partecipe di 

questa loro felicità, perché non ho niente contro il mondo né contro la mia sfortunata 

natura. Ho un infinito numero di amici, soprattutto di ragazzi che trascorrono molto del loro 

tempo libero ad allietare la mia giornata. Da qualche anno i giovani del mio quartiere hanno 

formato un gruppo folkloristico che ha avuto molto successo. Moltissimi, infatti, sono stati i loro 

spettacoli in ogni luogo della Calabria e anche fuori; di recente si sono esibiti anche al Cairo. Il 

mio più grande desiderio, non potendo seguire da vicino questi ragazzi, sarebbe quello di vederli 

in televisione. So bene di chiedere troppo, ma spero che questa mia lettera possa essere presa in 

considerazione e questo mio sogno si possa avverare. Lei può immaginare che la televisione è per 

me un'altra fonte di vita ed io seguo ogni trasmissione con vero entusiasmo, soprattutto 

"Domenica in". Le invio una foto del Gruppo folkloristico dei due mari.  

Se non fosse possibile che il gruppo folkloristico venga tutto in televisione, almeno una   

rappresentanza. Caso contrario, almeno dire qualcosa su questi ragazzi e mostrare il manifesto.     

            Sicura del suo buon cuore, sperando che la mia richiesta venga accolta, in attesa di una 

probabile risposta, la ringrazio e la saluto cordialmente. TOLOMEO NUCCIA... 

 


